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Al nostri aliteair 
Avvlc&nanilocl airutUino 

periodo (IcIPaiirtó' ÌÌ^89, 
preghiamo I nostri abbo­
nati cui è scaduto Vah^ 
bouanicnto al FlI lUl i l , 
di voier me(ter8l in re­
gola ai più prestò possi­
bile; ed a coloro cui sta 
pcrscaderc;dirj|uMÒvario 
sbllc'ciinntcnte bude non 
subire ritardi neir invio 
del giornale. 

L'AMMINISTRAZIONE. '' 

LA SITUAZIONE MILITARE 
DEL NOSTRO 

A . W K H S A B I O K K H O 

Discutendosi ora dalla stampa l'impor­
tante quesito degli Odtnonli umani e na­
turali, ohe il corpo il'operizioni italiaoo 
iu Africa iooontrerà d-i p.rle degli A-
blBSini, nulla di più opportuna ohe il 
riprodurre dal eadtmecum etorico del 
nostro ottimo Geeobi, L'Abissinia sellm-
trionalo, 0 ò, che coDcaroe la siluazioue 
mliitite del nostro avversario uaro. Ed 
eccoae qualiìhe brano : 

« L'idea'e dell'abissino, narra il Gec' 
chi,, è la guerra, L'abiasiiio ha vera­
mente tutte le qualità per riuscire un 
eocellunte soldato, Rnbasto, snello, abi­
tuato al caldo ed al freddo, parco nel 
C'ho, tolleraute della sete, può passare 
pareco'ii mesi tenendo la campeggia. 
Dieci mila abissini saprebbero maaie-
nerei per uu anno con quanto bastereb­
be appena per tre mesi ad altrettanti 
soldati europei. 

In una gaerra difensiva, quando cioè 
l'Abissiaia tutta si trovasse;costretta a 
respingere un esercito invasore, il un-
mero dei combattenti (dato un appello 
gener île a! paese) ritengo possa rag­
giungere i45 mila uomini t — L'Ara-
baria dà 35,000 nomini, il Tigrò 20,000, 
il Gopgiam 20,000, lo Soioa 70,000. Di 
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DOUBNIOO CALATI 

Ern<ìBto giunse ar.c>istollo ove lo a-
veva prê ceduto lady Ofolia, dopo duo 
ore di viap:gio, A poclii passi di distanza 
egli vide Ofelia, in veste bianca, sulla 
porta. Subito si alauciò verso di lei colla 
rapidiià dui lampo. Ben presto, l'uno a 
l'ultra, abolirono le leggi dolla conve­
nienza, che Ernesto sopratutto, si era 
imposte, e la coi stretta osservanza fi 
sovente perdonare dal mondo la falsità 
della posizione in cui si mettono gli li­
manti. Il mondo che ama tnoto a pe­
netrare al di là delle apparenze, le le­
gittima dal momento che conosce il se­
greto ch'esse ucoolgono. G-ii amanti for­
zati di vivere iu meziio del gran mondo 
avranno sempre torto di rovesciare 
quella barriera pretesa dalla giurispru­
denza dei saloni, torto di non obbedire 
ecrupotosameute '& tutte le convenienze 
imposte dui coitumi : si tratta allora 
meno degli nitri che di essi stessi, Le 
distanze da superare, il rispetto esterno 
da conservare, le commedie da rappre­
sentare, il mieterò da oscurare, tutta 
quella strategia dell'amore felice occupa 
la vita, riunovella il desidurio e proteg-. 
gè il nostro cuore contro il rilassamento 
dell'ubitudiue. ' 

questi, sopo di oavallarlti (sommati i 
quattro paesi) 57 miliy juoinini, di fan 
tepa 88 mila,~~, Fucili, di cui poasoî o 
disporrei l'.Ambaria;Ì20,000, il Tigtà 
19,000, il GoggLim 11,000,; lo Soioa 
25,000. — Udreste è armato di laooia 
e sciabola. Qui'lilà dei fucili : a retro­
carica la ij(nbvi*.10rP0(Ji,il Tigre 7Òi)0, 
il Gogg ara"'2000, lo Soioa 7000, totale 
28,000, veniutto mila armi a relro-
oarloa ! H ' resto'' ad avanSaVics. — I! 
maggior niimfifo udei, .fucili ,a retro-
oarica delle truppe dell'Aita Abisslnla 
eono Remington j ne prewro 14,000 agli 
egiziani nelle duo campagne 1876-70 : 
acquiataroiio gli altri dai-meroanti di 
Massaua », 

Si sa che re OiovaoDl,- dabìtaodo di 
Menelik, gli ha fitto dare preziosi o-
atHggi tra cui il figlie ed I generali più 
oopacl. Or bene, il, Cetiahi continua: 

* Sa alle truppe di Menelik si ag­
giunge il forte 0' nli'ogente dolla tribù dèi 
6'.illa, di lui assogettate In questi ulti­
mi tempi, ma non mobiiìzznbill per lou-
tane spedizioni, la cifra, dei .cavalieri 
armati di lauoit si aumenterebbe di 
circa nitri 20,000 uomini. 

Considerevolmente ridotto sarebbe il 
sumero, dei combattenti in una guerra 
offensiva lontana dai centri popolosi del-
l'Abissinia. Non più 1-16,000, ma soli 
88,000 seguiriibbero alla prima chia­
mata l'imperatore. E) di questi ne offri­
rebbe 25,000 l'Ambirla, 15,000 >1 Ti-
gre, 12,000 il aoggiam e 30,000 lo 
Soioa >, 

Bastano queste cifre a coonestare 
quindi l'asserto circa le dlfdoolià a cui 
l'eeercito nostro deve esser preparnto, 
e sullo quali non deve farsi illusioni il 

_ Comando in capo e la direzione di Roma, 
Le parola del \Cec|plii è per noi la 

p ù autorfjVjole, perchè agli appartiene 
alla prima spedizione scientifica, a quel­
la dell'Antioorì e Cluarioi, di gente 
quindi tutt'altro ohe avveotariera ; egli 
fu il solo che dal Gaffa al Goggiam, 
allo Scioia, all'Abissinia percorse o vìdo 
tutti quei paesi ed ebbe il privilegio di 
essere tanto apprezzato,dal Negus Ju-
hnnnes, da. avere da lui persino la de­
corazione abissina più alta. 

Strano a dirsi che un uomo, cosi be-

Otelia, al contrario di quanto aveva 
promesso, ai contrario di quanto aveva 

j accettato per condizioni di tuie soggiorno 
1 nelle sue terre, volle compromettere 

Ernesta al cospetto di tutti. Cosi ado­
però tutte le oveiterie. 'Vedendola coti 
felice di compromettere sé stessa, cpme 
non avrebbe potato Ernesto credere 
alla sincerità', all' immensiià del suo a-
moro? Una voll^immerso uelle dolcezze 
di tale unione, la malincooia lo colse : 
egli vide infriiuloiil suo avvenire di fe­
licità. Egli visse allora con quella spe­
cie di rabbia ohe a' Impossessa di un 
tisico.quando, presentendo la sua fine, 
non vuole cho s'interroghi il rumore 
della sua respirazione. Egli aveva nel 
suo cuore uu angolo, in cui non potava 
ritirarsi senza soffrire : uno spirito ven­
dicatore gli gettava iocassantemeute 
della idee sulle quali egli . non osava 
aggravarsi. Le lettere ch'egli inviava 
ad Anna dipingevano ; questa specieidi 
malattia morale e le cagionavano un 
male infinito. 

Scorsero cosi venti giorni, ad egli 
serietà ad Anna che gli era uacesaario 
di prolungare la sua assenz-n'.'.por gli 
affari del banchiere, presso cui egli era 
impiegato. Queste menzogne lo desola­
vano. Egli non eFji felice 1;. La felioilà 
è assniuta e non .soffre, paragoni. Il suo 
primo ardore passalo, egli paragonava 
necessariamente quelle due donnei'una 
all'altra, cogitraato ch'egli non aveva 
potuto ancora studiare. Infatti, ogni 
grande passione pena così fortemente 
sul nostro carattere oh' essa ne ricac* 
eia prima la asprezze e colma la traccia 
delle abitudini che. costilniscdiio i nostri 
difotti 0 le nostre qualità ; ma più tardi. 

nomerito per i suoi viaggi e pi<r S suol 
scritti, sia stato rimuiiorato di un' ono­
rificenza dal solo tiranno deli'Abissinia, 
dal sovrano che ohiatal'àSia barbaro, e 
non dall' Italia, sua patria, per cui sol­
tanto opsri, 

Il Gecchi si, manda bra opportune-
mente ad Aden, e vi si tratterrà, forse più 
opportonanienle ancora, a Massaua, do­
ve pdlr^ il suo giodizfo'^sser» prezioso 
per ,l,l.jUq9trp,Oo.ipji8do,; '.anche queste 
sono prove ohe si ricpoosèe là sua oom-
petenia eouejilonale, od è perciò ohe sta 
b»n8jappoggiarii,,ufJ considerare l'effet­
tivo di guerra, degli abissini, alle cifre 
da lai isdioate. 

La setta della <Infame legge». 
uelle, Fattilo 

Lo gazzette della provincia di .Bari 
recano : 

' La città' di Trani ( Barletta) è In uno 
»Xhti\ ^'assedio, nel senso più^ero della 
frase, flou al punto cho' sono state e-
manate da queiré autorità disposizioni 
apeciali proprie di tempi anormali. L'In­
fame legge à una setta di malviventi, 
associali per delinquere contro la pro­
prietà e le persone; questa sotts, non 
si sa perchè, ha piantato II suo quartier 
generale a Trani, che finora è stata 
sempre qua città trapqttllla. 

Ma questa setta ha una nota speciale 
che, la caratterizza : 1' audacia. Forse 
l'iiuilacia ha spinto in-frani quest'asso­
ciazione di fui fanti, perchè lì, dove ri­
siede li procuratore gsiteraie con un se­
guito numeroso di sp;'tituti generali e 
di sostituti del procnrati$re del Re, fosse 
gettata la efida d'una legge infame, che 
la facesse In barba alla legge comune. 

Lasciando da parte indagini, il fatto 
vero è uno solo; a Trani le condizioni 
della pubblio-I sicurezza sono allarman­
tissime. LI, dopo un'ora di notte, non 
s'incontra più un'anima viva, né c'è il 
caso di un negoziò aperto, sia pure caffè 
0 altro. I cittadini che per fona mag­
giore sono -fiostrotti a trovarsi fuori ' di 
casa oltre una cert'ora, sono stati ne­
cessitati a provvedersi di permessi ape-
alali por portare un'arma di difesa. Si 
racconta di furti perpetrati al procura­
tore del Re, di pietre che si lanciano 
dai lastrici sul oapo dei, carabinieri, di 
un furto audace commesso alla Posta, 
di aggressioni continue nelle vie p ù 
grandi è più centrali. IS stato raddop. 
p alo a triplicato e moltiplicato' all' In-

presalo due amanti ben accostumati l'uno 
all'altro, i tratti della fisionomia mo­
rale ricompiinsconoi. tutti e dqiSisi giu­
dicano allora mutualmeote, e sovente, 
ddroote t'ile reazione del carattere sulla 
passiono, si dichiarano delle antipatie 
che preparano qqelle separazioni, di cui 
si amano le genti superficiali per accu­
sare il cuore u ano d'instabilità. Que­
sto periodo oimincò .per Ernesto. Meno 
accecato dalle seduzioni, e scrutando, 
per .cosi dire, il suo piacere, egli in­
traprese, forse senza volerlo, un esame 
ohe nocque a lady Ofelia, 

Egli le trovò di principio uno spirito 
Inferiore .a quello di Anno, Egli para­
gonò lo spinto di una italiana a quello 
di un'inglese. Una italiana quando ama, 
si trasforma; la sua civetteria, coti 
vantata, è da lei impiegata ad ador­
nare il suo amore; la sua vanità, coti 
pericolosa, è da lei iramulata'davanti ài 
suo idolo. La donna italiana sposa gli 
interessi, gli odii, le amicizie del suo 
amaute; acquisti, in uu giorno, le fi-
nezze sperimentate dell' uomo di affari, 
studia il codice, comprende il mecca­
nismo del credito, seduce la cassa di 
un banchiere; stordita e prodiga, non 
farà un solo orrore e non dissiperà un 
solo marengo; diventa, in una volta, 
madre, goveroania e medico, e da a 
tutta queste trasformazioni una grazia 
di felicità ohe rivela nei più leggieri 
particolari un amore lafioito ; riunisco 
le qualità speoiali che raccofmandano le 
donne di oiascun paese, dando a questo 
amalgama dell' unità dello spirito, quel 
seme italiano ohe anima, permette, gin-
stifica, varia tutto e distrugga la mono­
tonia d'un sentimento appoggiato sul 

finito il numerikdsi-carabinieri ; ostato 
anche aumentato II contingento della 
truppa, Sono avvenute dello sommosso, 
sedate a tempo parcbè vi intervenne la 
truppa. Di sera, i carabinieri, le guar­
die di P, S. e III guardie municlpili e 
l« guardie campestri prestano servizio 
cumulativo, hanno dei punti di conve­
gno ogni mezz'ora, e la notte vanno ar-
miti di %uiio'iliiiitrf'e-sbntì muniti di 
carabine e di rivoltelle n 

Questa Infame legge si dice essere una 
specie di aontinuaclone' della pretesa 
ìtala vita baresi-. 

ParjLa3?ipB^a.zlpmle 
OAitSBA sai BBPtJSATI 

Seduta del 2 — Pres. GIANCHERI. 

Il presidente comunica la morte del 
generale Ferrerò e commemora lo virtù 
dell'estinto. 

Del Qiudice svolga la sua interpellansfd 
al mlnstro dei lavori pubblici, riguar­
dante i provvedimenti pt̂ r le oustruzioni 
delle stradi ferrata del regno. 

Sariicoo dice che il ministero non 
perde tempo a rlvedero i progetti i alle­
stiti dalle Società private, Intende inol­
tre di projentare alla ,Cau\era provve­
dimenti per .Bollooitare'la àpplloasioine 
della legge. 

Del Qiudice è soddinfatto. 
Berti DameDÌao'8vi.lge la sua inter­

pellanza al ministro dell'agricoltura in­
torno alla ca^sa ua'zionale per gli iuCur-
luoi nel lavoro. O.ide evitare i contra­
sti fra la cassa pensioni e le casse di 
risparmio, enti fondatori, propooA la i-
Btituzione d'uà comitato tecnica d'tat: 
tivo; ciò renderebbe efficace l'aziono 
della cassa soccorso, 

lìriioaldi assicura che si adqpsrerà 
presso gli auti,fondatori perchè,sia ver­
sato il foudò dì garanzia; cercherà poi 
d'indurre il consiglio ad adottare le ri-
furma, che valgono ad aisicurare I' esi­
stenza d'ella cassa o render e Soace la 
sua azione. 

Berti Domenico prende atto delle di­
chiarazioni del ministro. 

Rimandasi a domani lo svolgimento 
della Interpellanza Ferri Eutico, Gamba 
ed altri. 

Levasi la seduta alle.ore 3,20. 

IL lUlià 
Proceiimenlicanlro i,Sindaci. 

Dalla statistica giudìzaria dei prone-
dimeuti penali nel 1885, rilevasi che iu 

primo tempo di ttn sol verbo, La donna 
italiana ama sempre, senza interruzione 
nò stanchezza, ad ogni momento, in 
pubblico e sola; in pubblico, ella trova 
un accento che non ragiona se non in 
un orecchio, ella parla ó&l suo silenzio 
stesso, e sd guardarvi con gli occhi ab. 
bassati; se l'occasione le interdica la 
parola o lo sgól̂ rdn, ella impiega la 
sabb a.sulla qua'a s'Imprime il suo piede 
per ìscrìvéryi un peoslero ; sola, essa 
esprime la sua passione stessa durante 
il sonno; iufiua.piega il mondo ;al suo 
amore. ÀI cuutrAi'iD,ila donna ìngluGe 
piega il suo amore al mondo. 
' Abituata dalla sua educazione a con­
servare un'attitudine glaciale, britan­
nica ed egi.iita, apre a ohiud» ti suo 
cuore con la faciltà d'un meccanico 
inglese. Eisa possiede dna ma'schera 
imp'netrabila che mettji .ê , toglie flem-
maticamento'f appassionala oume 'una 
italiana, quando nessun occhio i-i vddd, 
diventa freddamente degni, subito ohe 
la gente interviene. L'uomo più amato 
dubita allora del suo impero vedendo la 
profonda immobilità del viso, la calma 
della voce, là perfetià libertà di conte 
gno ohe. distingue una inglese nicita 
dal suo Salottino. Io tal momento, l'i > 
P'icr.sia va "siiin all'iud'ffereoca: la 
donna inglese, ha tetto dimeutioato. 
Certo la d.jiina che si gottara il suo 
amore oome uu vestito, fa .credere 
ch'essa può cambiarne. Quali tempeste 
sollevano allora le onde dèi cuore quan­
do essa sono agitale ìditll'amor propria 
fariio di vedere una doiina prendendo, 
interrompendo, riprendendo I' amore 
some un ricamo in mimo I Tali donne 
tono troppa. padrone di sé stesse per 

quell'anno le domande di anlorlttasiona 
a procedere aontro i Smdadi sommaro­
no a B3S, D: questa 321 furono aosor' 
date e 14 furono ricutate. 

Brano imputati di crimine 28 Sin­
daci, i quali furono sciolti dalla garanzia, 
49 erano aocnsatl di delitti, « 246 di 
contravvenzione. 

Le eitradiiipni, ,^ ••• 

Nel 188S le estradizioni per le quali 
l'Italia trattò con altri Stati furono 101, 
dello qmli 82 luroiio Sonoasae all'llalii 
da altri Stati e 19 ial nostro governo 
a governi stranieri. 

La Frauda no concesse 46 all'Itali» 
e ne ottenne 10; la Svizitera ne ao-
cordò 23; l'Austria 11 e ne ottenne 6: 
il Belgio ne coocosae 4' e ne attenne 
2 ; la Russia ne concedè 1 e 1 la Qit-
mania. 

Il titoli di reato per i quali fu do­
mandata l'estradizione erano questi i 

Per prevaricaaions 3, falsità 18, ban­
carotta 5, attentato al pndore 2, ratto 
violeuto I, stupro 1, incesto 1, omicidio 
20, ferimento 6, minacele 1, grassazio­
ne 2, estorsione 2, furio 22, frodo 9, 
appropriazione ìudebita 6, associazione 
di malfattori 2, 

All 'Estero 
All'apertura delle Cortes. 

Madrid 2. Il discorso reale esprime 
la-gratitudine e l'aS'etto del popolo spa< 
gnuolo. Dichiara che la psoe interna è ' 
assicurata, le relazioni sono cordiali 
cogli altri paesi. Annunzia ' ohe il sul­
tano del Marocco, oonosceudo l'amicizia 
leale della Spagna, chiesa di riunire 
una conferenza per esaminare nuova 
mente la convenzione del 1860. 

Il discorso constata' la parole affet­
tuose del papa, dicendo ohe ogni giorno ' 
il papa dà nuove prove'- di stima al con-
tribueoti per mantenere buone relazioni 
fra lo Stato a la Chiesa. 

Quinto alle oolooie II discorso dica 
ohe la b'jodiera spagnuola vi sarà sem­
pre mantenuta. Celebrii le vittorie ri­
portate nelle Filippine, a Miodanao ea-
Soulu. 

Le Cortes acclamarono la regina. 

Al tteichilag ledisco, 
Berlino 2. Il conte Bahr, Benoigsen 

e Helldorf presentarono ieri al Relchstag 
la proposta di stabilirò i periodi legi­
slativi di S anni. 

appartenervi ; esse accordano troppa in-
licenza ai mondo, perchè il vòstro re­
gno sia intiero. Là dove una italiana 
consola il paziente con uno sguardo, 
tradisce la sua collera contro i visita­
tori con qualche graziosa burla, il si­
lenzio dolla inglese è assoluto, irrita 
l'anima o aizza lo spirito. Le donne In­
glesi dominano cosi costantemente in 
ogni occisioni', ohe, per la più parte di 
esse r onnipnte'iza della fashion deve 
estendersi sino su loro piaceri, Gbi e-
sagera il pudore, deve esageia l'amore. 
Elleno metsono tutto nella forma eonza 
che presao di loro, l'amore della forma 
produca il seatimeoio dall' arto ; cho 
che po.4sano diro, il protestantismo e il 
cattuliciemo spiegano le differenze che 
danno all'anima delle italiane tanta su­
periorità sull'amore ragionato, calcola­
tore delle inglesi. Il protestantismo 
dubita, esamina e uccide le oredenze, 
esso è dunque la morta dell'arte e del­
l'amore. Là ove il mondo oomanda, le 
genti del mondo devono obbedire: ma 
le genti appassionate lo fuggono ap; 
pana esso loro diviana lasopportabile. 

I lettori comprenderanno allora quanto 
fu offeso r amor proprio di Ernesta 
scoprendo come Ofelia non potesse far 
a mano dal mondo, e il tradimento 
britannica le fosse famigliale. Non era 
un sacrificio''che il mondo le impo­
neva ; no, ella si manifestava natural­
mente sotto due forma nemiche l'una 
all'altra : quando ossa amava, amava 
con ebbrezza, nessuna donna di nessun 
paese le era comparabile, valeva tutto 
un serraglio ; ma la cortina caduta in 
siffatta scena d'incanto, ne scacciava 
fla'anche il ricordo. (Continua) 
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In FroTOcia 
Taroento« S dicemiri. 

Sempre ta peliziom. 
Non SJireì pIS tornato su queilo ar. 

gomsntn «a oggi per dna combiiiaiione 
qunlucque non mt fug^e' capitato nelle 
mani li CiUadino Italiano del SdSO p. 
p, sui q'isle lessi un artimintt» datato 
Triroouto 28 liiivembra 1887 « firmato 
« Uu cittadino di TarC"Dto », Ai piedi 
di quell'articolo lessi nuche lin'i "con 
trail'cliiartti'.ionc, della flomp'sgnìt Pru» 
iian-Z'inelin, «iati nella firma da que­
sto piQTano don Leonardo Sbaolz. 

R'spnudaudo a quella nera d 0 8 0 di 
mallziB che è quel i cittadino di Tar-
conto », dirò che io, virgola del paese, 
mi toap sempre bene informuto dei 
{atti nsguurdauti la tauto famigerata 
pciizioiie e che non ho bisogno che una 
mncuhia oscura qualunque venga ad il-
luminariui. 
'-̂ A quella d o s e di a'stuii'ia di «citta-

dm» di Taiosnto» dirò ohe sarebb i as­
surdo ii volar sostenera die la sua prò-' 
tatl;j carovana Prussia», Vescul o Camp. 
sin tanto poco avveJuta da cooprumet-
(tire l'esito delli soitoscritione ooli'illu-
minar bene i cttjdiui sui vero e re ile 
Bi^nidcato della petiiinn'>. 

Tanti sono i soprusi di questa buona 
gente del mondo clericale incaricita a 
raccogliere li? firme alla famosa petizio-
n'9 oh<!, giorni sono, un componente la nu­
merosa compagnia dei raccoglitori di 
lirine trovò un certo Passera lioronzoè 
gli ijitimò di sottoscrivere quel tal do-
ouisGoto; il Passera in allora domandò 
a quel tale, quale era lo scopo per cui 
si taceva firmare quella carta, o non 
aviiodo l'ioc'iriciito dato gli schi-iriinoii-
li necessari, il Passera si r.fiutò di flr-
•aiuta, Nun I' avais.i inui detto, quella 
belva furiosa, qni'l fariseo della rfligio-
rie di Cristo, consinciò a scngli'ire al 
povero Pnasoro m.ilo iiiatiloiizo accum 
pagoate con pugni o calci. Il mnlo'ipi-
tato, impotente a difendersi, un prese 
abbastaoita, e quando polo essore iibnro, 
si recò dal K. Preture por la necessa­
ria querela, 

Eneo 0 caro "cittadino di Tarooiilo|j ' 
la gusta dei vo?tri giroletti, dei vostri' 
incaricst. Knco adiinqu.i spi '̂g t) che' 
so noD si può ottenere l'iatonto colla 
gherminelle inzuccherate, si ricorre a 
vie più p^r^iiad^nti, alle legnate. 

Virgola. 
Vrlces l iuo 2 àicembre. 

Emigrazione per (' America —• Congra­
tulazioni ~ La prossima fiera. 

Anni or sono alcuni artieri di qui. 
credettero bene cercare fortuna in A-
raerica, infatti se fortuna questa non 
può chiamarsi, bensì migliorarono al-
maiio le coudizii)!!! loro, perchè durante U 
loro uuovii dimora mandarono allo fa­
miglie danari bastanti par m<utenerle, 
di pii\ pagarono alcune passiviti. 

Questi artieri invitarono le famiglie 
a raggiungerli, Is quali vedendo che 
non riesce tanto difficile raggraniillaro 
qualche d<laaro, si rassegnano abbui 
donare il paese ohe li vide nascere; e 
per l'appunto ieri dal pòrto di Ganòva 
circa 15'persone appartenenti al nostro 
comune partivano per il nuovo mondo, 

LVgregio amico Augusto dott, Ber-
ghin2 che da qualche nnuo trov.si a 
Buenos Ayres auoli'esso sari contento 
per l'onorifico e lucroso impiego chi) 
ebbe presso una Banca I ts lana. 

Nel mentre vi dò per certa la notizia 
perchò avuta d'un compaesano rimpa­
triato giorni fs, mi faccio un dovere 
esprimere le mie congratulazioni con i 
signori Berghinz e Pontotti della vostra 
cittì, 

Anche il signor Pietro fratello del 
eig. Bsrghins che da bnn ventitré anni 
trovasi iii Americs, fece una buona for­
tuna, e la prossima primavera avremo 
il piiicsre di rivederlo fra noi. 

Gomitato sanitario relativa ai lUtsidi 
continui per l'anno 1888; . 

4, Determinasione dall'epoca fissa per 
la regolarizzazione della partita del eool 
in arretrato nei pagamenti ; 

5, OomuDioazioni (Iella Direzione ; 
B, Soci nuovi. 

Hoclcth a g e n t i di c o m m e r r 
n t e r o l o » I soci sono invitati a>l'As 
sembi"» generalo ohe avrà luogo duroe-
rfioa 11 oorr. alle oro 2 l i2 nella Sede 
sociale, in via Prefettura n, 17, pir da-
lib'irare sol seguente ordine del giorno: 

1, Comnnicazioni dilla Direzione ; 
2, Proveotivo 1888 89, 

Cim onorllloenasttt Su proposti 
del Ministro d'Agricoltura, Industria » 
Oomnierolo, il dott. Pacifico Vaiussi fu 
nominato ufficiale dalla Corona d' I-
talia. 

ÀI vecchio e intemerato patriotta le 
nostre ootigraiulaiiiòbi, per cotesta osio-
rificenzii, meritata. 

I l C « U e g t 0 P f a t o o i i p 
o del V u r l a n i . 

Leggasi nel Dacchigliono che sono da 
conferìisi vane pensioiii a studenti della' 
Università, 

E II'Collegio Pratense? 

K [làoietat postali a & chilo-
gra iUlUM. Si dice ohe il direttore 
generale, del Poste abbia ripraso la trat­
tative colle Società ferroviarie per ot­
tenere che il peso dei pacchi' postali 
venga slavato a 6 chilogrammi. 

P e r g l i e m i g r a n t i a l l ' e ­
s t e r o * fì stato pubblicato U decreto 
che esclude da tutti i beneflcii e da tutte 
le facilitazioni consentite dalla leggagli 
iscritti sulle Usto di leva e gli iscritti 
all' «seroito perrasuenta ed alU roilir, a 
ipobile,'iiik' si recano all' estero senza 
r'egularo aatorlzzaziono 

Questa sera : Il iloroio delta Nona 
oapolavoro dì Qallini. 

' boinapi, domenltia, Uia Pia col It. 
atto del rroiiafore. 

.Quanto, pritna serata d'onora dell'e­
simio artista Emilio Zìgo. 

T e a t r o Naalonale t Domenica 
la compagnia mgrinneltistica diretta dal 
signor H-ooirdiiii dar& ii grande spet­
tacolo Aida, ano nuova ilecoraz'oni, gran 
marcia irionfale e variati ballabili, 

nicorca d' un apprendista. 
Si ricerca uu appreudiata per un Uf­
ficio d'Assicurazioni, 

.Rivolgersi alla Redazione del nostro 
giornale. 

OBservaselonl meteorologiche 
Stazione di Udipe—R, Istituto Tecnioo 

digestive, oome ai deve lameiiiare ogni 
giorno delle pastiglie ohe contengono 
molto zucchero a oppio o 1 suoi prepa­
rati, non rìscaldai\o, non irrit'^iio le in-
testina,,ohe anzi hanno una potente a-
zione rinfresca atei e perciò sona utilis­
sime anche nelle più acute infiammai 
ztooi della, trachea e del brouchi. Dun­
que chi vuol essere certo di un rima­
li 0 seqiplice, sempre innocuo e di azio­
ne mirabile, p^r'. gli anzidetti tnalor , 
abbia. fl,ducla in qjiest<; pastiglie, che si 
Viìndóno a L. 1 ,ia scatola. In Rnm i 
presso l'inventore e fabbrioatora nel pro­
prio stabìlimnnto chimico farmacentioo, 

: V'a delle Quntiro Fontan8„'18, e presso 
I le principali Fqr,maciedl tutta Italia; per 
I le nrdi'iaziiini inferiori alle 10 "scàtole 

rimettere cent. 60 per spesa di porto, 

Deposto unico m Udine 'presso la 
farmacia di' G, Commessaitì, Venezia 
farmacia Battier ' aMa Croce di Malta. 

dicembre S-3 ora 9 a. ore 3p. ore S p. oro 9 a 

Bar.rid.alO*' • • ^ 

altom.Ua.lO , 
liv. del mare '782,8!' 781.8 702 1 7813 
Umid. relat. SS 56 62 73 
Stato d- cielo scrono sereno sereno scrono 
Acqua cad-
1 ( diroiione .̂  ._ -». — Acqua cad-
1 ( diroiione •• n • 'H ' N • -m |(vel.Xilom. 
Term.centig. 

3 3 7 I |(vel.Xilom. 
Term.centig. 7.7 10,9 7.1 6,3 

DNà SERATA A PEKINO 

T.~-«,»»„.„ ( massima 11.9 Temperatura j ^j^j^, , g ^ 
Temperatura minima all' aperta —0.0 
Miima esterna usila notte 2-3 : ~V,6. 

X e l e g r a m t a a m e t c o r l e o del­
l'Ufficio centrale di Roma: 

(Ricevuto alle ore 5.— p. del 2 di­
cembre 1887), 

In Buropa pressione notabilmente e-
levata 'Francia e cèntro, bassa al nord, 
e nord-est,'' 

Parigi 771, Vienna 778, Rigi 745. 
Italia nsllo 24 ore bvometru salito 

da nord \t sud, ovest nébbie o qualche' 
I I ' I n t e r o s a e d e l J m o n l d e l I Pì"^Be'-«ll».' celiti deboli specialmente 

Lunedi venturo scade la solita fìeia, 
e se il tempo ci favorirà avremo tino 
liti' migliori mercati dell'anno. '-' 

0. B. L, 

T e s o r o ( L a Gazzetta Vfficiale no 
nuazia che l'interesse sui bugni del Te­
soro ò fissato ai';2 1|2 pel buoni a sa.i-
denza di sei mggl, al 8 1|2 pei buoni 
à scadenza da j a 9 mesi, al 4 IjS 
pei bubui a scadéioza da 10 a 12 mesi. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o ­
l a r e (Il .CdlnCi Eitco lo smercio 
delì|e-, razioni che ebbe luogo'nel decorso 
novembre con 28 giiirni di esercizio : 

Minestra:,19,523 —"Carne 890 — 
Pane 10.733 ~ Vino 1,612 — For- ' 
maggio'365 —'Verdura 2,728 — To­
tale razinni 36,746. | 

A. propoHito di un f u n e r a l e , i 
Ieri alle ore 8 pom, ebbero luogo i fa- j 
nerali di una giovanotta. Eugenia Z>J- l 
ratti strappata alla vita in sul fior del- j 
l'età, e come .è usanza in simili casi, la 
salma fa pietosamente accompagnata | 
alia Chiesa dulie giovanotte compagne 
delia povoradefunta, , 

3,4 non che, giunta la baira entro la 
Chiesa del Redentore, e mentre lo stuolo 
delle giovanette stava per Intnnnaro le 
litanie per la morta, quel Parroco, im­
pedì che le preci fossaro cantate. 

Motivo, di tale divisto? Ci si assi­
cura, non sia stata ohe una mera que-
Btioa» di danaro; il Parroco del Re­
dentore non avendo intascato dalla fa­
miglia della defunta, quanto egli sti­
mava concenienls per i funerali di lei I 

G poi ci si venga a diro, che la bot­
tega. .u,an. c'eqtra per nulla nel Santua­
rio cattolico I 

X. 

V e r II pubblico»-Fino dal primo 
dicembre a. e. si è costituito in città 
un nuovo spaccio di cartoline e fran­
cobolli postali, presso i'Biiicoia sita in 
piazza Vittorio Emanuele, 

Di ial'e comodità;'il pubblico può ap-
profittare anche nei giorni festivi. 

> I ia r«ntivna di P i a z z a V l t -
ttirlo G m a u u e l e . li bacino della 
fO'-taua sunnominata è tutto pieno di 
.aequa,, e questa va ad allagare la sca-
lin>ta che sta presso l'Edicola. Non si 
potri'bbe toglierò un simile sconcio! 

Banda .IXEllitare. Progr̂ muDH 
dei pezzi musioali ohe eseguirà la Banda 
J,.! '7fiU O ;— *....t 1. .• ._; j>i*^ 

: del I quadrantfi. 
Stamane cielo misto a nord, nuvoloso 

coperto, nebbioso, altrove. 
Levante potente a Ongllari, venti 

deboli freschi settentrionali a nord, 
greco sulla cosla Jonica, levante sul 
Tirreno, 

Barometro 776 estremo nord, 760 
Bastia, Catania; 765 a Cagliari; mafe 
agitato Cagliari, mosso altrove. 

Probabilità i 
Venti froaotii.ilbbastnnza forti I qua­

drante Italia superiore ; intorno levante 
altrove ; cielo sereno a nord ; nebbioso, 
nuvoloso a sud ;'temperatura calaotp, 
(iDa/)'Os3ervair)rio Meteorico di Odine), 

. lMDRESSIQMl,E.,BlCORm 

(Continuazione e fine). 

lori, alle ore 7 pom„ dopo breve ni^-
lattia, cessava dì vivere 

Anna 9XlnsulU-I»o Faccio 
d'anni 80, 

La figlia Giuditta De Faccio Pepe, Il 
Oeiierq ed i Figli, addoloi;ati, ne danno 
il triste annunzio ai parenti ed amici. , 

Udine, 3 dicembre 18S7. 

I3i Città 
I nostri deputa t i . L'o^.. Ghia-

radia fu elotto coaimiisario per il prò-
getto di legge su,l|a pensione a .favore 
degli operiij delle, manifatture dèi ta, 
bacchi. 

Società operaia i^enerale. 
Il Consiglio delia Sonioià operajj è cali-
voc'ito all'adunanza che avrà luogo il 
giorno di doiisenica 4 corr. alla òie 11 
«..Riezzu aut. per trattare i seguenti og­
getti : 

1. Resoconto di novembre; 
2. Itiuuncla di un consigliere ; 
9, Deliberazione sulla proposta del 

anterla, domani datte del 76" auggim, 
ore l à alle J. 1|S pam. sotto la Loggia 
Municipale s 

1. Marcia «li Frusoiocc» N. N. 
2. Mazurka « Olga •» Lopes . 
8. Cavatina «1 due Foseori „ 'Verdi 
4. Siiifon. "Tutti in Maschera, Pedrottl 
6. Pot ponrri «L'Africana» Meyerbeer 
7, Valzer 'Acento atmosfere, Qungl 

Teatro Rllnerva. La Zentii 
Refada del Oalliua procurò molti ap-
plausi.iorl sera ai bravi artisti della com­
pagnia Beuini, e in special modo al­
l' ameoissimo Zago. 

La cpmediola Dal Presidente del Sai; 
vostri fu pure eseguita ogregiameùte è 
offri occasione di confermare nuova­
mente la valentia del distinta attore 
brillante signor Ferruccio Benini. 

I funerali seguiranno domani 4 oorr. 
alla ore 10 bntim, nella chiosa parroc­
chiale del Carmine, partendo dal su­
burbio stazione n. 87, 

'HMngraxIamèntl. 

La faraiftli,! del compianto D e c l o 
V a c c h e r o i i l . si eeute m diivere, di 
esternare i pù sinceri riiigr.iziainantì, 
n tutti quei pietosi ohe in qualsiasi modo 
concorsero ad onorare la memoria del 

! caro estinto. 

1 *** 
j Tomaso Cuchinl a nome dei conihgi 
' Zoratti, vivamente commossi por le 
! tante ed affettaose premure prodigato 
' nella triste occasione della p>Midita della 
' cara amatissima fioiiia l i u g e n i a , rin-
I grazia tutti d»! più profondo del cuore 

ed in specialità i signori Sornagn Igna-
f 0, Moro L'bero a Beljjrado Gio, Batta, 
non che le giovanette ohe accompagna-
rouq all'ultima dimora la cara estinta, 

j aasioutaadiv tutti di un' eterna gratitu­
dine. 

„ .Udine, 2 dicembro 1S87. ' 

IVon ' c o n f o n d a . Il pubblico 6 
pregata di non confondere lo pastiglie 
di more del dott. 9 , Mazzolini di Roma 
cou qualsiasi altre' che . portano lo 
atesso nome, perchè, senza lodare la 
bontà di quello, .questo del Mazzolini 
sono composte di vari succhi vegetali 
che sfuggono all' analisi chimica e sono 
perciò uu assoluto suo segreto creato 
pel primo 20 anni or sono. Il fatto ha 
provato form«(ùiento ohe si raggiunge la 
guarigione abortiva con una -sola sc.atpla 
di queste pastiglia nei raffreddori ed in-
fiainaiioni di gola incipienti e negli abbas-
ssamenti di voce. Non alterano le funzioni 

— Per Confucio I era tempo.,.. 
Batto alla porta : un vecchio dome­

stico' fa CEtpollno e e' Invita a scavnloa-
fe due puzzi d'acqua, contro l'ingresso 
di casa. Eccomi alla fine in un salone 
di ricevimento : intendo il brusìo î .elle 
risa e del chiacohieriooi dietro la por­
tiera che mi separa dalla stanza vi­
cina. 

Ohe cos'è questo mistero? ' • " 
Entra un piccolo cinese, sorridendo 

a fior di labbra e slrixzando maliziosa' 
monte gli occhietti cisposi e obliqui; 
mi offre be.l the o vieni) a prenderne 
una tazza in mia compagnia sulla tra­
dizionale cana;ié'lavafa dui cinesi. 

Questa ò proprio l'ora in cui si pos­
sono vedere — quando la serata è b^lla 
e la luna splende giaila u ricurva come 
una banana — dei pei'sonaggi gravi e 
autorevoli, dal lungo codino' lucido e 
profumato, andarsene tristamente alla 
ricerca del loro ideale, nelle viuzze 
strette e umide della città cinese, Cosi 
che lo non mi sarei mica mera,vigliato, 
sapendo dalla bocca della mia avvenente 
vicina come il mio illustre amiso IM-' 
talau, il granilo letterato, conosciuto 
da per . tutto l'impero fiorito, grazie 
all' eleganza moraviglìoBa cou la qu ile 
sa illustrare un vénlaglìo d'un bel pae­
saggio 0 d' un verso melodioso, giron­
dolasse-su e giù in compagnia di altri 
letterati e.di belle dame. 

D;l resi;) Luta lofi ^ in casa. Egli 
solleva la portierato ride rumorosamente 
ed allegramente: ha; h'à, 'Hai' 

— Lui — Cheu mo fong tcHoui leao' 
ni'Ai lai? Quale buon vento vi conduce 
mai qui ? • 

— Io — Tsoufong, il vento della 
tempesta. 

Quest' innocente sp'ritosaggine fa sor­
ridere il letterato e i suoi amici e mi 
stabilisce solidamente nella loro stima 
come uomo di spirito. ... 

—- Tutti — Tching Isou... sedetevi, 
ve ne preghiamo; di grazia fateci l'o-
nore di partecipare alla nostra m <osa. 

— Io -7- Non oserai accettare. 
— Tutti — perdonateci di trattarvi 

cosi famigliarmoute ; una persona di 
merito come voi 1 

— Io — Non oserei, non oserei. 
Le buone rrei^nze, secondo la costu­

manza, oinese, erano .salve, e, dopo ana 
breve e contegnosa resistenza e qualche 
esitazione bene studiata, io finii col ser 
dermi fi mensa con loro, nel posto di 
onore, protestando però contro i riguardi 
eccessivi, ui quali venivo fatto segno, 
contro.la mia,,volontà. Queste signore, 
mi disseco, si sono sedute con noi ii di­
spetto di tutti i riti. 0 Confucio 1 ohe 
ta sii almeno indulgente.... 

Quella.. tavola era davvero strana­
mente incantevole : quali piatti, quali 
bottiglie, che razza di forchette e di 
cucchiaiI quali specie di Halvioite oche 
.fojma bizzarra di biochieri e di bicchie­
rini, ..fot.usfo ^i nidi di rondinella, pa­
sticcio au poulet, pasticcio di uova di 
opccodril.1,0,̂  potage... ma io non la fini­
rei più. 

Lu ta-lou mi offrì, cou l|aiuto dei. 
suoi baatuocini d'avorio, una coscia di 
anitra arrostita : io gli resi il paio, of-

,;freod,a. % lui del porco con insalata con­
dita ài zucchero e di miele. 

Allo Champagne, ch'io iivevo regalata 
per. la fine i|el pranzo (è il vino euro-
europeo,eie i cinesi .sappiano gustare 
più di qualunque altro) i miei amici 

fumi del vino,' dopo il pasto, ODlmarooo 
un poco I loio spiriti troppo eccltatii 

La signorina Libellula Profumata 
venne gentilmente invitata a cantate: 
prese una chitarra e cosi Incominciò : 

« Alla prima veglia una .faaoiulja si 
volta e si rivolta sul suo iettucoio senzi 
poter chiudere pal[iebi'a, l'emozione la 
renda tutta treinaoto. All'insaputa di 
suo padre' e di sua madre, ella esce. 
Ma, ohimè I il m'imento non è ben 
scelto, perchè la poVtt di casa del suo 
amante è chiusa. Ella è obbligata di 
aspnttare appoggiati tristamente sul da­
vanzale della finestra : la sue soarpcC-
fine di seta rossa, ricamate a fiori di 
oro, sì sono sdruscite», 

Ilao I Ano I bene 1 benissimol ohe voce 
e bhé talento, gridammo tutti in coro, 
a squarcia gola, tanto per. incoraggiare 
l'incautevole oantatrioe, la' quale Cosi 
rijirese la sua- canzone i 

«Durante la seconda veglia, appog­
giata al colonnino della finestra, ella 
ascolta il respiro dal suo amante." AlU 
fine, ella tosse una volta, poi due, per­
chè si svegli. Allora egli si veste in 
fratta e furia e corre alia porta, 

• LH sua mano stringo quella della 
fanciulla amata i e la conduce in ca^a. 
Assisi sulle sponde del letto, mormo-
ranb le più dólci parole d 'amore». 

Se fosse . l'effhilto dello champagne, 
del vi 10 caldo alla cinese, o di questa-
l'omaozs passionata, io non saprei dirlo 
in verità; ciò'che mi ricordo ai è che 
le belle cinesi erano divenute ancora 
più belle. Le loro braccia si allunga> 
vano qua e là .per prendere, delle man­
dorle, dei pasticcini, dei'dolci dalle forme 
e dai sapori i più strani. Non facevano 
che ridere e stritolare dei dolci : guar­
davano' eoo occhio scettico il mio sen­
timentalismo di giovanetto italiano in-
chinesato I 

Li signorina Libullul-t Profumata, 
dagli occhietti obliqui, la carnagione 
color avorio vecchio, e la bocchina di 
ciliega, seguilo: 

< A la terza veglia gli amanti rida­
vano. Con le sue dita affilate ella vo­
leva spogliarsi della sua tuu<ca. Bru­
scamente ella gettò lungi da sa la sua 
cintura di seta verde. Il suo corpo 
biauCD come la neve olla lo lo abban­
dona : cattivo soggetto, tu non fosti 
mai niente di buono d» poi ohe sei al 
mondo: eppure la piccola e cara fan­
ciulla s'invaghì perdut-imeate di te. 

< Lui risponde: io non su quando ci 
potremo rivedere; in ogni modo questi 
dolci momenti rlmarrando sempre per 
me e un r-cordo'e un pensiero». 

Ci portarono le pipe e l'oppio: in 
piccole conchiglie stupei^damento, cesel­
late avevano riposto la droga nera e 
sppiccicaiiccia come pece bruciante. Si 
accesero le lampada gialle e smorte, 
adattate per la penombra, tanto oeceis-
aaria per i fantasiosi fumatori d'oppio : 
i corpi si allungano a traverso, a di­
ritto sui duri canapè dalia sala. Tutti 
fnmaDo, 

L'aggraziata cant-itrioe riprende la. 
sua canzone : 

«A la quarta veglia ella si abbiglia 
e vuol partre. Luì si mette a.ridere; 
ella gli torni vicino e cade ai suoi gi­
nocchi. Lui la rialza dolcemente e le 
susurra agli orecchi : fummo felioi. 
non proouociare sillaba a persona. E 
lei: la piccola fanciulla non ama che te. 

« A la quinta veglia- sorge I' aurora. 
Ella intendo il respiro_ affannoso deji 
suoi genitori : in ossa'; anima viva^ 
potrà vegliare su. loro. Essa preoipito-
saménti.) monta le scale, corre alla fine­
stra di camera sua « dirige i suoi 
sguardi, ora verso la tana, ora verso, 
il cielo. • r • 

« Pensava alla terza luna, alla prii 
mavera, quando lui e lei saranno n u c 
vameiite felici per sempre». 

In Cna la notte si divide in cinque' 
—^lie. 

Ringraziai, sentitaiiieate la. siguorlna 
Libellula Profumata, Le altre dame 
erano tutte occuiate a preparare pipo 
d'oppio ogii inviwti. E prima di dar­
gliene ne aspiravano voluttuosamente 
la prima boccata, 'in via oh-i ne anda­
vano riempiendo ancoro dello al tre: i 
gravi mandarini e gli illustri letterati 
SI assopivano a poco a poco .nella bea­
titudine inconscia e fantas osa di so­
gnatori. 

Mi ricordai, fortub'il^nie.nt.Pi d'essere 
un falso oinese-e por una sera soltanto, 

Carlo Paladini. 

Uota allegra <»' i 
vennero subito più espansivi, più chiac 
oheroni, più bugiardi anco ; e mlaeiio da' 
parte,perfino quei decoro e quel' non Questa è stoiics. 
80 oh» di contegnoso, ni quale rinun i Un artista teatrale sojriye'.a un gior­
dano tanto difficilmente, in special i nalista suo amico annunciandogli che 
modo se si trovano in presenza d' uno I ha firmato un contratto per un aerto 
.straniero: la mia travestitura era la teatrò.'Nel tempo stesso aggiuuge nella 
loro scusa. ! lettera : 

Le salviette bagnate nell'acqua fredda i «Mi fareste poi il piacere di annun-
e accostate alla faccia per dissipare 1 ' liiare la morte di mia moglie », 
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IJotiziàrio 
AppiietKhni di larfjfa generale 

Ci i Irt Ji'rafî ia. 

Il QoTern'i itiilUDo.- maolfealò ohe se 
la FrailaiB non propoDe ^qunlobe patto 
ootioìilativo il qasìe regoli secondo II 
ttattamnat') 'lolln nazione pib favorita { 
rapporti aoiiiineroiall floll' ìialia, verrà 
applicata al 1 gennàio la tariffa geaef 
rale. '. 

Ihizio 5(11 cereali. 

SV coof-ima che II gruppo agrario, 
malgrado l'ostiliià dlohiarata dal mini­
stero, sta p't'oparando una mozions per 
per hr purlars a 6 Ine il dazio dei 
cereali. 

Nuove dall'Africa. 

Massauii 3 . DJ San Mariano passò io 
rivista sti-.inane la 1 brigata comandata 
da Oenè , 

I cacciaiori sfi larono con precisione 
e portamento militare ammirabili spe-
olaimenlo qualora si oonridera che lu 
brigata 6 costituita di riparti di diversa 
provenienza. 

Furoiin puro passati In rivista i Ba-
soibozu'.'k della squadra mobile. 

Di S i u Marzauo espresse a tutte le 
truppe lu sua sodditfazione. 

Ciigiii passò in rivista la propria bri­
gata . 

Ieri sb reo l'ultima compagnia del 
bessgi iorì . — Il corpo di spedizione è 
ora composto . 

Oggi 8i sbarcarono gli ultimi quadru­
pedi. . 

£ K'.uQto Àbderramao segreta i io di 
Moaiund Anfarì sultano d'Àussa per oa-
sequla ie di Sun Mariano . 

Nel lo spedale di Rae-Maclur vi suno 
9 u l i ]a ia l i , ' -S24 uomini di truppa am-
malFiii. . Un ufficiale ammalato sulla 
Garibaldi.. >. 

Ferve il lavoro per organizzare il 
servizio dei trasporti dei parchi. Le eiffi-
colti sono grandi, dovendosi servire sol-
tanto'di animali da foma, dovendosi sem­
pre provvedere il trasporto d' acqua. Con­
fidasi- peraltro superarle quanto prima. 

Per tu rioecupatione dei posti abbatidonali 
in Africa, 

Secondo il Pungolo di Napoli, nella 
prossima settimana le truppe iD Africa 
rioccUperanno i posti abbandonati lo 
ecorso anno e vi si fortificheranno. 

Telegrammi ufficiali da Massaua re­
cano che la salute dei soldati è ot­
tima. 

Ultima. Posta 
''Arringhe dimostrazioni i arresti 

a Parigi, 
Parigi 1. Versò le 9 pom. la folla 

facendosi considerevole nelle vioiuaoze 
dell' Eliseo, le guardie repubblicane u 
cavallo fecero indietreggiare la folla 
fino al Boulevard. Alcuni contusi. Ori-
davasl : Abbasso la polizia 1 Dimissione I 
Dimissione I 

Si fecero una ventina di arresti. An­
nunziasi che Luisa Michel fu arrustata 
staserà mentre risaliva il boulevard se-
guita da alciini individui gridanti : di' 
missione I 

farigi 8. leraera vi fu uua dimo-
etraz.ouo.di cinquecento studenti oan-
tando la Marsigliese. Discese il boule­
vard Saint Michel. Fn dispersa presso 
il Muujcipio. 

Verso ttì -ore 11 pom. numerosi gruppi 
reoaronsl in piazza del Municipio. Ho-
velacque li arringò dalla finestra. Oli 
agenti U dispersero. Ma il prefetto di 
pollila, saputo che non eraovi disordini, 
fece rientrare gli agenti, 

•Parigi 2, L'i oitti riprese a mezza­
notte il solito aspetto. Molte grida : di­
missiono, abbasso Ferry; ma nessun 
disordine serio. 

I giornali credono che Qrevy, dopo 
la giornata di ieri noi) possa differire 
la dimissione. L» maggior parte appro­
vano altiimento l'attitudine della Ca­
mera. 

- i Grfjoy, Ferry eja stampa. 
Parigi 8. Secondo, la Fate, Grevy'ba 

aggiornato la dimissione, perchè voleva 
conoscere chiammeate la volontà della 
Camera e sapere su ohi cadrebbe la re­
sponsabilità' del pericoli interni ed e-
sten derivanti dal suo ritiro. 

Secondò il Soleil la resistenza di 
Orevjr.ò diretta specialmente, oontro it 
partito Ferry. 

Parecchi giornali credono che dopo 
I fatti di Ieri non ò impassibile I' u-
uione dei repubblicani. 

I Dibats lodanoi la condotta corretta 
del parlamento, Quasi tatti i giornali 
coDtinUsina a combattere la candidatura 
Ferry, 

Parecchi attaccano tìrevy accusan­
dolo di essersi beffato di tutti. 

Crévy, alla Camera ed al Senato. 

Parigi 2. Alia Camera ed al Senato 
fu letto da Leroyer « da Floquet, ri­
spettivi presidenti. Il messag^lodlOreVy. 

Il messaggio dichiara : 
«Fintaotochè fui solo allo prese colle 

difficoltà accumulate sulla mia via negli 
ultimi tempi, come gli attacchi della 
stampa e la impossibilità di costituire 
un ministero in seguito all'aateuelooe 
degli uomini che la voce pubblio cbin-
mava al mio fianco, lottai, nm.isi ai 
mio posto, Ma mentro manifest'ivaai una 
conversiooo dell' opinione pubblica, Il 
Senato e la Oamen votarono ieri una 
mozione equivalente ad un Invito al 
presidente della Repubblica di rasse­
gnare i poteri. 

« Il mio dovere e il mio diritto sa­
rebbero di restare al mio posto, ma le 
circostanze In cui slamo, Il conflitto fra 
Il potere eaecutivo e II parlaÙiento po­
trebbe provocare conseguenze a le sag­
gézza e II patriottismo mi impongono 
di cedere. Ne laacio la rosponsabllUà a 
coloro che la assumono; mi ritiro senza 
rammarico ma non senza mestizia e mi 
appello alla Franclii. JE!*sa dirà che da-
rautfl il iiovenaio II mio governo U as­
sicurò la pace, l'ordine e la libertà e la 
lascio in mezzo all'Buropa armata nello 
stato di difondere II. suo onore. Seppi 
mantenere la repubblica nella via della 
saggezza, dirà che in ricambio fui tolto 
al posto a cui la sua fiducia mi aveva 
collocato. Faccia voti, ritirandomi dalla 
vita politici, che la repubblica non sia 
colpita dal colpi diretti coatro di me, 
esca trionfaote dai pericoli che le ai 
fanno correre. Dnpongo lamiadimisalona 
dalle funzioni di presidente della repub­
blica nelle mani delle presidenze delle 
due camere I, 

L'impressione del messaggio alla Camera, 

Floqunt logge 11 mesaaggio di Qrevy. 
Durante la lettura regna il più profondo 
silenzio. Poscia Floquet legge la lettera 
di Leroyor conVoiiunto il congresso a 
Versailles domani 3 oorr. 

Toglleai la seduta con le grida : « Viva 
la repubbiioil» 

L'imprcsiione del messaggio al Senato, 
Leroyor legge il messaggio in mezzo 

a profondo silenzio. Alla fine un solo 
applauso. 

La prossima seduta. 

Leroyer legge l'art. 7 deli i costitu­
zione organizzante i poteri pubblici, 
quindi annunzia ohe la Camera e II Se­
nato si riuniranno domani alle ore 2 
a Versailles In Assemblea nazionale. 

Decidési che la prossima seduta del 
Senato abbia luogo martedì-

, Per. conoerlafe una diniosirazione 
. antiferrt/stn. 

,. Parigi 2. Un gruppo di dimostranti 
si recò al municipio per chiedere al 
consiglieri municipali d'unirii seeoiorn 
e d'andare a trovare i deputati dell'e­
strema sinistra e fire una dimostra­
zione antifurrista. Il munic pio delibera. 

La folta staziona dinanzi ni Peilays, 
Bourbon. "'' ' 

I dintorni all 'Eliseo sono calmi, 

Per l'elezione del Presidente 
e il risultalo del primo scrulini'o. 

Nei circoli parlamentari si annunzia 
lo scrutinio preparuturio del congrespq 
di domani per l'elezione del presidente . 

La t i u n o n e per lo scrutinio si 6 a-
porta alle 3 1|3 e si è chiusa alle 4 , 2 6 
pom. '••'• 

Vi parteaipa^-ono 3 4 0 votanti fra cui 
contrariamente alle previsioni SS sena­
tori appartenenti a vari gruppi della 
s inistra e una cinquantina di membri 
dell' unione della sinistra della Ca­
mera. 

II risultata del primo scrutinio fu'ìi 
seguente: 

Floquet 101 voti, Freyiiìnet 94, Bria-
son 56, Sudi Carnot '49, Ferry 19,. 
Failliérea 3, .Grevy 2, 

Procedosi adesso al secondo scru­
tinio. 

folla caricala e dispersa. 

Parigi 2, Numerosi gruppi stitziooano 
in vari punti delia città commentando 
vivamente gli avvenimenti, , 

Nella piazza della Concordia gli- -a'-
genti carica.rono e dispersern la folla 
avendo alcujii dimostranti gettati sassi 
contro le guardie. 

L'esito del. secondo scrutinio. 

Parigi 2. Ai secondo scrutinio pre­
paratorio paiteciparono 3S8 senatori e 
deputati, 

Freyoiuat ebbe voti 190, Brissóo' 84, 
Carnot 27, Flcquet 26, Ferry 11; . 

Una seduta al eontizio comunale 
di Parigi. ' 

In seguito alla proposta del, presi­
dente Huvelaque, il consiglio municipale 
si riunì per ricevere ia delegazione del 
dimostranti ohe senza distinzione di opi­

nioni vanisse a protestare contro I' at­
tuale slato di case. Durante In seduta ' 
Hovolacque rimproverò al prefetto 
della Senna di aver fatto occupare mi­
litarmente una parte del municipio, -—' 
Il prufetto Poubelle rispose che era ne­
cessario proteggere \ servizi della città. 
La seduta fu burrascosa, 

Nuove roricAe contro la folla. 

Alcuni deputati della Seiioa accostati 
dalla fulla caolanle h UarsigUest, giun­
sero in pazza della municipio. 1 depu­
tati outruiono ai municipio le cui porla 
furono subito chiuse. Le guardie a ca­
vallo caricarono quindi a gninppn la 
folla, Toapingendola. — La folla fischiava 
gridando : Abbasso Ferry I — Sono 
giunti rinforzi alla piazza del Munioipio 
occupata militarmente. 

Il Consiglio munloipate decise di no­
minare una Commissione per andare a 
palazzo Borbone. 

Le ultime firrvisioni. 

Parigi 2. Le previsioni per l'esito 
del Congresso di domani sono infinite. 
Non oonoHcesi l'ultima decisione della 
destre il cui Intervento a fivore di 
Ferry potrebbe assicurare lit sua cau-:. 
didatura. '; 

Finora ritlensi probribile la nomina' 
di Freycìnet. 

Versailles ò occupata militarmi'nte. .. 
Qnesia sera giunsero a Parigi I reg-

giinenti chiamati da Chartrqs, 
Nello provinole, l'ordine non è tur­

bato. 

Memomld del privati 
3M£excati dJ. Oittèi 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 2 dicembre 1887. 

GRANAGLIE. 
oU'cttolitra al quintale 

da. L. a L. - da L. a L. 
Frumento Ig.KO 1S.60 
Oranotnrco 10,80 10 80 
Segala 10.— 10.26 
SorgoroBSO 6, - ; 6,25 
Castagne ' 8,— 12.— 
Giallone oom. 11.16 —.-^ 
Pignolotto 12.80 —.— .. 

Bnnon l 'opolnre Vrlnlann-Udliao. 

con'A'geiùlà là Perdanone. 

• Società Anonima 
Autoriisatii. oOil R. Decreto 6 maggio 1S75. 

' Situazione al SO novembre 1887. 

•' '•' ' •• ' « n i BSIiiROWIO . 
Attivo. 

Nnmerarlo in Cassa L. lie,S7B.3T 
Wetlji .scoatati , 3,031,301.18 
AntecipaJKÌónl contro depositi. . ù ' ' 79,247,13 
Valori pabbliei „ 8i)6,n77.86 
Bel^itpri diversi senza spec. class. „ 5,814.55 
Bebitnri iî  Coste Core, g&caatito ^ 237,96-1.70 
Riporti ;.•..;.„. . . . . . . „ ' 20,400.--
Ditte e Banislie'coi-i'isplindonti',.n ' -4S,977.84 
Agenzìa Conto corrente . . . . . » 73,-906.43 
Stabile dî  proprioti della Banca „ 31,600.— 
Depositi a csiiziòn'o di Conto 0. '„ "331,430.(13 
Depositi a cauzione antocipazionl „ 113,818.20 
Depositi.acauzionodoi funz. . . , . 37,000.— 
Depositi libér!" . ' . • . ' ; . ' . ' . . . • . ' , ' - - 97,030.— 
Valore del mobilio „ —,—.— 

Totalii dell'Attivo,!/. 4,046,166.39 
Spese d'ordinaria am^ìiistra=: " -~ 

zione L. 21,661.50 
Tasse aovornaBVo .. 11,637.36 . , , 

„ 33,299.43 

, . U 4,073,465.81 
Passivo. , . ." . 

Capitalo sociale diviso in u. 40OO 
. azioni, da lu 60 L, 200,000.— 

Fondo di tisérrii ', 13S,905.eo 
: . . . . . . _.. — » 333,905.63 
Differenza sui valori iaevidonza , 

•j ,.;psr-ÌQfOTqntui4i oscilliiziotiì ' a' ' 61,od3.34 
Depositi à nsp. I/. 1,009,051.51 
Jd..a piccolo risp. »,• •.74,783.0a 

id. Conto 0, ' „1,662,S74.78 
. „ 2,686,708.26 

828,011.06 

, clasaitigaziiejî ^ - j 
Aiioiiisti Conio dividendi. . . 

• I 

Ditte 0 B. corr. 
Creditori divorai senza Speeialo 

- • 29,683.84 
1,023.— 

AsEiegni a pagiìro _ n' ' 60CD.— 
Depositanti divorai por dopOBlti 

a cauzione » 446,733.23 
Petti'a cauzione dei funzionari „ 37,000.— 
Petti,:littori. , .;. . ,• :..•• „ - 97,980.— 

Totele del pasaivb'L: 8,974,038.01 
etili lordi depurati. dagli into-
rt«|(pafB..atijtt;pg(riL. 85,029.50 , 

RÌBÌ:onto o sudo iimi 
eawcUlO-procedente s 19,887.80 , 104,417.30 

L. 4,0ì8,469.81 
Per il Presidente 

•-IngJ AKGELO MOllELLI-ROSSI ,. 
11 Sindaco 1̂1 Direttore 

Rottiso DoalA I • 0. Losattìli. 

D'afdtiare in Casa' Gràcomeili piazza 
Mercato Nuovo e Qorta piazza Vittorio 
Emanuele 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi da Gor-
radinl e Dorta piazza S. Oiocomo. 

Cassia di tllaipiiriala d i Odfue.. 
Sitaatione al SO novembre 1887. 

Attivo. 
Denaro in cassa L. 47,980.83 
Mutili a enti raoratPr:-'! . . , . „ 1,768,370.19 
Mutui ipotecari a privati . . . . „ 1,844,183.78 
Praititi in.'Conto cornuto ^. , . g 153,963:00 
PrSiitlU sopra! pegno, . . . , . . . " „ -10,OSO.T~ 
OllUig. garantita dailo Stato . .' , 1,-100,669.4-
Buobrdoi TMOM . . . . ; ; - , . — j ~ 
Cai-telle del àedito fondiario . . ' , 713,748.1)6 
Olibllg. pustita Cittì.di noma ' , 0,189.— 
Depositi In ocnto oorronto, , ', ,' à 180,-1:19.(6 
Consolidato Itaiiim ^ percolò , —,—.— 
Oambiali In portafoglio „ 281,900.— 
MohDI, registri a stampe ,,, '. . „ 8,l87,!i0 
'Hesidui di-interessi-e roudlto. . „ 76,244.:iO 
Debitori diversi „ 7,000.— 
Deposito a cauziono „ 711,582.10 
'Difiosito a custodia . . , , . , • , 849,741.— 

)!•. ' ' i.^ '̂J .Somma l'Attivo, L. 6,801,107.18 
Speso generali da liquidarsi In 

fine dell'anno . .L. 36,683,03 
. luteitasl passivi da , 
••• llouidìtisii,).. . i : iÙifiii.OS 

I Slmili liqnidlitì , . „ I' ,t l2.17 , 193,689,80 
'iV:i ''•',_ •;' • Sotónia Totale L. 6,668,706.-10 

Passivo. !. .. '[' 
Credito dei dopositjifatl por'co- ' ' ' '> 

pitale <.-:; L. 6,363,218,00 
''Similo'.per.'Interessi; .-,f „ 144,665.05 

Conto corrispondente „ .—.---
Rimanenza posi e spese . . . . „ 7,^34.08 
Deposito valori a caoziono . . . , 70,-363,16 

„ „ custodia „ 849,741.— 
Somma il Passiva h. 5,044,096.79 

Patrimonio dell'Istituto „ 308,676.16 
Rendtt« da liquidarsi in Une del-
• l'anno' ;'. ; 4 800,188.53 

... I, . Somma Totale L. 6,663,706.46 
Movimento mensile dei libretti, dei depositi 

0 ilei rimborsi. 
Lib. accesi a. 93 depositi n. 460p. 1. 263,124.09 
, estinti , 98 rimborsi „ 463 „ 343,614.74 

" Udine; 1 dicembre 1837. 
Il Direttore, A. BONINI. 

OI8PAOOI DI BORSA 

TlilNKi^IA 3 
Rendita Ital. 1 gennaio da 96.48 a 96,6d 

1 ìuglli) 98.60 a 98.80 Alieni Banca Nazio.. 
naie — , a — . Banca Veneta da 360. 87Ò 
a .-- Banca di ,Credito Veneta dà 2f3 
Società oostrnsioni Veneta 376, a 278. .— 
CotoalSeio Veneiiano 210.—, a •,-.— Òbiilig. 
IPresiito Vaneiia a premi 23.— a '23.60 

' ralmt. 
Fezii da 30 {ranchi da — a —— Bali-, 

eonote austriache da 308.118— a 20a.76| 

Catiibi, 

Olanda se. 31)3 da Oermania 61— da 124.-20 
a 134,40 a da 134.30 a 124.66 Francia 8 da 
100.76ra 101.101—Belgio 81— da — a —.— 
Londra 4 da 36.83 a 26.3 / Sviàcra 4 100.65 
a 101.00 e da — — a— Vionna-TriMto 
4 l i3 da 303.1)8 — 303.60| a da .—.-a—,—. 

Sconto. 
Banca Naiionale 6 l i2 Banco di Napoli 6 1|3 

Basca Veneta JBanca di Cred. Yaa. 
MILAIJO, a 

Rendita lial. 99.07 03 Marid 
—. a Camb Londra 26.89 ,84 —.— 
Francis da 101.— 1— 90 Boriino da ia4,06- i£5 
—t— — Pezzi da 30 franchi. 

FIRENZE, a 
Remi. 69.10 1,-i — Londra 36.36 r— Francia 

100 07 1(3 MliriJ. 800.— l - - Mob. 1010.— 

• ' , Q B N O V A ; 2 

Rendita italiana 99.— — — — Banca 
Nazionale 2300.,— Credito moliiiiaro 10!3.— 
Merid. EOI — Mediterranee 626.— 

ROMA,. 2 
Rendita italiana 99. Banca San. 6 9 1 . -

.' . BERLINO, 2 
Mobiliare 460.— .lustriache 3G0.60 Lombarde 

1S2.60 Italiane 06.40 
PAllrOI, à 

Rendita 3 O'o 86.10— Rendita 4 1(3 107.33 
RendiU italiana 97,70 Londra 26.34i—i — 
Inglese 104161I6 Italia 7i8 Read, Torca 14,13 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARISI 3 
Chiuinra della sera It. 97.36 
MareU 136:i0 [ l'uno. 

., MILÀlJO 8 
Rendita itàl. 00.06 sor. 00.— 
Napoleoni d'oro 20.10 

. VIENNA 3 
Rendita anstriaos (carta) 61.25 

Id. auair. (arg. 82.80 
id. aiiBtr. (ore) 111.90 

Lomdta 26.58 — Nap, 9.03 \— 

Proprietà della tipogrxSa _M. B A R B U S C O 
B D J A T T I A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Torjiio e Turbina 
Ok VfilifOÈRE 

Io Dignann truvansi in vendita un 
T o r n i o ed una V i t r l t ì n w in buo­
nissimo stato. ., , ' 

Per trattative, rivolgerai allo Stabìli-
meuto serico in Dij|inano. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANHATTDRE 
Di , -̂  

Valentino ^BrisigMi 
Ddliae — l'In Cnvour 41 -r- Vdliie 

MANTliKiLI rotondi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana da 
IM 9, lO,ll»i «SK »0, 99 a 80. 

PAIilS'rOTeMWi'ItAUI'ri puro con-
fctioimti da lire «a, 18, a i , 3 0 a «O. 

Accetta puro comini.asioni ai medesimi 
prcir.i anche sopra misura, come paro ih 
vetiIKi; n.isicnrando precisione e spodi- ' 
tazza ne! lavoro. 

; ' TAGL.I VESTITI 
StoffH <nt(n lana pesiaiaMsailaaa 

da lire I.HO, » , «», «» , 90 , a s , SO, 
l o a 1S. 
'HCDAMil nniiol ln per Mla;norM 
da lire «.8«, ».1lt, 4.S0, 8, t » , SS, » « 
a 40 'l'uno. . . ^ , • 

Nonché trovasi riocaniiinto, assortilo in abiti 
per signora in Tibet, Beigos, Mussole neri 
collorati e scoliosi — Stoffe broccata flnisaime 
per Ulster — Dianchsria d' ogni sorla -r 
Cretoas per mobili — Tapposieria in polii 
e tappeti fatti — Tonde gìiipur e mussala 
— Copertori — Coperto bianche, rigaw, 
tanto in lana che in cotone — Imbottite di 
ogni dimensiono — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 
, Il tulio a ppcKsl <nBito llamitatlai-

<aiauil dia saan -Memoro eoucoPFencn. 

a 
i l - . ; : ! ( ' •• •ì'i.i'ì 

, ,,,3! Co. BRAW,.. 
Rapprcwntaiiztt,.generale e 

deposito presso Ci. ."tluzzati 
ISIaglstris « C!. Udlae, su­
burbio. A^uilója. ' • ' " • ( ' -

"loloLOGEEIÀ 
G. Ferrucci 

Udins — Via Cavour 

f 

nemonloir maVeai^teUtt iiìoro, ar­
gento e titheli' 

Oreficerie d'ogni genere. 
-Decorazioni — Ord ni equestr i . 
Nuovo Carillon Sj'mphonio con cam­

biamento-di pezzi mnsicali a v o l o n t à ; 
Organi Ariston per Chieda 0 altri si­
mili istruinonti. , ,', 

D'affittare"^ 
varie stanze a piano terra per uso 
di scrittórid iid'arioho di magazzino, 
situate in via .Iella Prefattî ;rn, piaz-
setta Viilei.tiuis. 

Fello trattative rivoigerdi all'ufScio 
del Friuli. 

VSaOZIO B' OTTXO1 

GlàGOMO' M LORENZI 
. VIA MsBcfiovBoqiiH'j^ , 

UDINE. . I, . 

Compialo assort imento di ocohiaii , 
airinginasi;- ogget t i ottici ed liioronti al­
l 'o t t ica d'ogni specie. Deposiio di ter­
mometri retidcati e ad ìian medico del le 
più recenti costruzioni ; macchine elot-
t irehe, pilii .di fiiù...^i|itcmi ; . .campanpill 
e lettr ic i , - last i , O i o . e , t u t t ó l ' occorrente 
per sonerie c le tr iche , -assumendo anche 
la collocazioni) iu' opera. 

Pietro Barbaro 
. (Vedi avviso in quarta pagina ) , 



Ifc P R I I T L I 

PubbHeità Le iBserzioni dall' Es^ero^er llJf^iuU si ( rìei^voiio eselusiyamemeate p^éiS()ì,'App;i^a Principale di EubbH 
.u.,x̂ ,«,.i i-u^a^i '^Mii^^^'MBw^:y$-3^^^9',^ per4*interno presso••l*Aaainijp^|it|ay%ie'5tì.'B^^ giornale.-̂ , ••••.'i''' 

Ulster mezè:a'statone stoffe novità ; i 
< Soprabiti mézza . s|§gioné m stoffii e dastótfini 
{];:ijapl(i'ati ' ì:/."^ W:W\.-. . :•. • .; . . . . . • . : 
"tlfei|!]e ÉOSB 'iMi&m0ùto;yiik, |bd.!-'flànella'.., ,̂. • 
Sopttll# ̂ n f Stoffe e east«n:;;foyi.,flp^ è ovatàti 

"'Mafeferland'̂ iii's'l.tóflfe 'opéf^a/:ej:itìiBta:^, v' ^ •: • ^ : 
*l'i^ti:|sii|iè;'^^r|tl^3;^ ,>•:,.'.. 
S^cà^talbite-a'Mè'^lltìjad liso p ^ felpa 

^.ManteUi',^ln''tó'6Éa-'^^|ta-:e3jpiiw :;:':.'-\. ' .: .;. , 

32 a 35 

16 a 40 
30 a 50 
25 a 75 

•536^a,l5,, 
45 a 60 
15 a 50 ' 

gestiti completi stoffa fantasia novità 
..Sàccbétti/in; 8Ìt(jlEarè':pàmò' 'v"j.̂  
Calzoni,,., ; ^^'v;-:'-"''.' „ •••,.̂ .̂\;; .»̂ - i^' 

•^(Mlet"^- ' • • ; „ • , • • • ' " ' • ' ' • W ' . , ' : ' . . / . . . : ' ' " . ' 

VeWe da camera con ricami . . • 
* Maids inglesi tutta lana . . . , 
t<^|perte da,; viaggio . . . . . . 
'iwibrelle seta spinata . . . . . 
'.l]'n „.'.,.,','••'Zanella' ".'' V" .' "'.' ;'..!„,. \^^ 
Guanti lana inglesi-novitài . . .. . 

i; " ' 

2 4 a 8 0 
:tó^ 8,525,, 
'̂•'d'-a 16̂  
3 a 8 

2 5 a 5 0 
20 a 35 
'i2'^,aaf: 
:',s,5,a.l4'., 
:'A2;50':'.' ' 
: s . 2 / . ' - •• 

>Spiè6l8ai*à §er b a w ^ 
[miì'tf'̂ '̂ f^tv'̂ 'jfe'̂  

Grandioso assortimento stoffe nazionali, ed estere per abiti sopra misura da! L. 30 a 120 

a<r*"'"r-a6 Bffl^™!^"^^'"tBW^^^^^^^Sfl^^^^^^^^^Kr^^^^^^^SI|^^^*^^^TSfll^^^^^^^^W W^^^^^^^%S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ V ^ W^^^^^^^^wW • - • V»w ;|v^STiìaiirtrìaiC«rit1Ti[iirr^ìaprrnil-Wtna 

S^li^AiiiA • ^^f*'-? • 

mm" a ' '--a-;"" -"i ^'s •• ' u "f- *̂^ t ' t a i 

Sì acceiano ÀTvtsìmpzzKiodÌHn 

VERA TE£A IlL'ftRNIÌlI 
'GAL..I.E^IÌI, i f 

MILANO — Farmacia iV. 24, OHauio GoHeani — MILANO 
' ¥AP tirtoliiiiaillff':i 

Con laboratorio Chimico Iti Piana - f re lMe linoi n.''lìv^ 
^ Presentiamo questo, .prepjratò del nostro Laboratorio dopo una lunsa 

serio di anni, di"|bfóyalTOSdo'>ietottenuto un pieno suooessd,)nonclte"leilo"di 
più sincero ovunque è slato adoperato, ed una-idiffusissima vendita ;io Eu­
ropa ed in America. , , ,.;( iii4j, >,-; (. ' • ' ' - " ' "-' ' 

Esso non deve esjier HSnKlsò'cdii'̂ jlfre specìaliti'i che portano lo stèsiau 
nd ine che sono iiii 'HIeael e sposso dannose. 11 nostro preparato- oun 
Oleòstòarato (listésò'su tela ,che contiene iprincipii deU'urnlon' inori-
t a n a , pianta nativa dalle alpi coiiosoiuta fino dalla più: reàiotà' ahlicliità. ' 

Fu nqslro scopo di trovare il modo, di avere la nostra tela nélffl quali-
non siano alterati i pfincipil attivi dell'amica, ìe eì siamo felicementl'riu-f' 
sciti mediante un proocsMo apctolàle ed lin a p p a r a t o d i riowlra' 
« • e l u s i v a I n v e n z i o n e e p r o p r l c t h . 

La poit; a tela; viene taW ôlta f^lDlUeato od imitata golTamente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o cònoaòliito "per la sua azione corrosiva è questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella „cho porta lo nostre "^ere marche di 
abhrìca, ovverò; «juiilla.inviata'dirotlàmento' dalla nostra jiirinacia. ' ' 

Innumerevoli sono le'guarigioni ottenuto in molte malattie come lo at» 
testano 1 MunlfÌBt'»iF^'*;rHllBa*l o h e p o s s e d i a m o . In tutti' i' 'dolori 
io generale ed'iii particolare.nelle l o i n b a s s l n l ^ nei r o u i n a i U n i l d'o-
g;ni p a r t e nel.còrpo la. jÌHai-lgl.qaf)..é proMt.iit-;Ciiova;nei scìolorl 
r e i i n l l 'da ' c o l i c a 'ne lv l t | i ca , ^nelle m a l a t t i e di ntéro,..libile 
l e à c o r r c c , nell' n l i b a p a a m é n t o d 'utferoì ecc. " Serve.à lèiiii'B'.i 
d o l o r i ' d a ; airtì^itlile,- cro |^lca, . ..da gotta .--risolve la callosità, gli 
indurimentiida.'icrcatrior:ed. haiifioltre m.plte altre.utili applioaiioni per ma-
Bttie •chirurgfdhe^;';,',, ."^'':.'^'. -w>.-' '• •'• ••' -•••'' 

CQUaÌ4.-1lO,iO'al'metro, l^-S.am^<ffl.00lktèo, ;• 
L. i,9Ù la schèda, franca a Sómi'cilio,' ' 

Rivenditori : In «Jdliie, Fabris Angelo, F. ComelliìsLìJBiastpHiifaltWS» 
eia alla Sirena e Filippuzzi-GiròlamiV « o r l x l a , Farrittià'CfZiilMUi.'-Fiir-' 
macia-Pontoni ; , i r re i te . Farmacia C. Zanetti, G. Serayallov-asar». 
Farmacia N,!i4AÉfdiwio jì'^liipÉiillo, Giupponi Carlo, FrÌMi C.,'SSiiióni. 
'Veneaila, Bótner: « r a » , ..GtaWovitZ! E l t t m e , G. Prodraìn, Ja-
o b i F . ì — " " - " • ' • - ' ' • • " - • ' 
Succursali 
titf 
eie del Régno 

, uELLAlOMiifflilli";;::: 
Agente(in deitoya VIXXORÌ0'S'O'U^ftl'aìUiE » 

' l%i'teii'zàfliss^,.ilj0, d'ogni'mese 

OMBi DELlit ISBROm V -.'.' 

Partenze : ' ^nW ?artesisai'" •;. ' ' ' ' .•AtrW... 
DA ODINIC . • A. VltNSZU DA VENEZIA ,, A/ODINB 

ore 1.18 asti ' aiate ' ore 7. l i aiit. ore 4.8SaiiV. diretto óra 7.86 ant. 
, 5.10 ant. omnibus g 9.37 ant. , 5.85 ant. omnibus 1, 9.84 tót. 
'à 10.29 anti . diretto - , 1.40 p. ,, ll.06.imt. omnibus » 8.88 p. 
.„,l?.60ni)m . Q^qlbns ». 6.18 p. • '̂î f' t.,|li(atto ; »i W ? p . 
. s-u ; ' onmibuB » 9-66 p.. , ». M6 „ owiibìiii , 8.0B p. 
. .8.80 ,, diretto , 11.86 p. , '• 9 ; — , «iiató. , a.80 ant 
DA DDINE : ' APONTKBBA DA PONTISBDA , !.. A DDIMB . 

oro, 6.B0. »nf.: oanib. < ore S.45 ant. ore 6.30 ant. ozanìb. òle 9.10 ant. 
,. 7.44 aut. diretto i 9M ant ' . . .a.ài:.p. omnib.' ,;; 4 .68.p. 
„ ID-SOàut. lomnili . 

'ofeib.. ì 
, 1.81 p, », C— p-; onsnib. ,: 7.SB p. 

. 4.20 p. 
lomnili . 
'ofeib.. ì i ; . ;;7-26.,p. -,» ¥.5.P-. diretto , * : «'«o p-

,.'.DAii5ftINK :. ^'TKIiSSTB :DA T R I E S T K ' . ' . • 1 : . ! • AtrbiMS 
ore. 2.50 ant.< •^•.^[ito.. , , ora,7.87 aijt. ora 7.20 ant. onmib. ore 10.— anti 

ij-: 7iS4 iint. ;òianib. , .i.Vai aot, .jV 9,10, ant. OBÈiib. ; a s 12.80 p; 
. 1 1 — „ misto ; ' . » • ^-W p . ) ; . . — . • ^ • • n - - ,, ìnisto'. , 4,27p. 
, 8.60:p. - 'òniiiib. , TSU p..,' :.,,'4;8o,'p.,.. : oiaitiibns a 8.08 p. 
; '-6,85 p. ; • • . » ' - ' • ; , . 9.52 p.' ."» 9--',P- :.' 'mlatd" , l . i l ' «nt 
DA DSlMB ' A ÓrvIBAL^; .DÀrPlVJDA)tK ,, A. D D I N ^ ,, 

ora '?.W«nt. lÀiStO ore 8.Ì9'ùit. ore 7.—ant. •• misto Óire , 7.B2àiit. 
. 10.30 , » : 10.62 „ , 9.16 •» n S.47 »• 

: , ; USQp. i .;.!':• .'^i'; »! 2.0ap.,.. „ 12.06p. „y 1*8,7 ,p.. 
•«li'. 4 — p,; ,';. .(,*»2p- » S'-j^P'. » 8.82 p. 
, 3.80. p. 

• -

> .«•02i>. : • . "7.46p; ., n , 8.17 p. 

DA O K K O V A PER . 

vonesRH, nuiuer ; «,irax, ..urauioviiz ; K s n r a e , tx. rrouram, .lu-
ìttel F. r i n i l a n o , Stab|liaeintp(|p.' 'feba],,;via 'Marsala' n.«4 8," é~'''sua 
SuQicursale, Galleria VittHo', É'mÌBTOle*n.?v8, Casa A.Manzoni e Comp, 
tia'gali'Ì6iJ;iiii'mB,* Via-'Piètia'Jfsei éVin; tutte le principali Farnìa-'-

JSONTBVIDE0 :,e; fUIWS.-»il£tRES 

• • - • ' • • ' • ' - y- ' i^ 'r ' ' ' ^ ' ' ^ i ^ ' j i ± ; ' y fH" ' ^ ' ! l ' ' ' ' l J ' ' ' ^ i ' ' ' ^ ' ' ^ ' 

Oapùiin'ò''MAPS.R.%<jM,. ii%̂ ^̂  
,,: : s p a r t i r à ll,tS5dlcc«|i»^^|l||>^,;";:^^^^ ^ 

WilfcllaoeHo, vmo,oar.n.a,.trj)89|te'paPt,fi'e3eo tutto il v aggio 

• :Ìrt0 genn&io-ipàSrà S H W i ! 'it|!|òif6;TIBBT 

- 'Por Merci »-P'i«8eé^iBr|j(li>lgai;si..a,SEÈì'tìÉÀ_ ni rao-
qomnndatiir,» VITT0alQ"SA,UVAIGBE piàJza.CatMpdifo, 

'7, e.piaiia, Bancifi, i5._ : ,-'. . ,,;,, .;' 
Pél pàsseggiBri'dl tèrza'olassa rlviilgcrsi à Qi VANINI 

"aOi'ftìèafioati quaii médiaiori, a Genom/madel Gainpo, 12, 

Udine, 1887 —- Tip. Marea BsrdBSoo 

http://ll.06.imt

